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Accesa e sofferta assemblea dei quadri regionali Fio . *. 
i — i j _ _ , m m l i r _ l m _ M r ì 

600 sì alla piattaforma sindacale 
Si volta pagina per gli ospedali? 
I lavoratori hanno approvato a larghissima maggioranza le proposte della Federazione unitaria - Si chiedono 
benefici economici per la qualificazione professionale dalle 30 alle 10 mila lire - Attesa per le decisioni nazionali 

Non è stato facile: si sono 
ritrovati tut t i nella sala della 
FLOG, la tessera del sindaca­
to unitario in tasca, portan­
dosi il carico delle esperienze 
di questi giorni nel 48 ospe­
dali della Toscana. E un'al­
t ra contraddizione: erano i 
lavoratori ospedalieri che so­
no rimasti nelle file della 
CGIL CISL-UIL ed hanno ri­
fiutato lo sciopero. Ed erano i 
lavoratori in sciopero. Un'as­
semblea accesa, con toni in­
fuocati, scandita dai forti ap­
plausi che accompagnavano 
i diversi interventi. 

Tante cose da dire, tanti 
problemi sul tappeto, tante 
realtà da far conoscere agli 
altri: pochi minuti per in­
tervento per parlare di Sie­
na e di Lucca, del CTO e di 
Fucecchio, per capire la smar­
rimento di chi ha visto i suoi 
compagni scendere in agita­
zione ed è rimasto al lavoro 
dopo tanti anni di lotte, e 
di quelli che sono scesi in 
lotta ma vogliono ancora 
continuare a riconoscersi nel 
sindacato. 

E la conclusione della lun­
ga assemblea ha probabil­
mente salutato una nuova 
unità di tutti qresti lavora­
tori. Era in discussione la 
proposta sindacale di una 
piattaforma regionale: quan­
do dalla presidenza — dopo 
ore di discussione — è stata 
chiesta l'approvazione, dalla 
gente seduta e da chi era ri­
masto tutto il tempo in piedi 
o appoggiato ai muri, si sono 
alzate decine, centinaia di 
mani. Il conto si è dovuto 
lare al contrario: su 620 de­
legati 5 hanno votato contro, 
12 si sono astenuti. La piat­
taforma è stata approvata a 
larghissima maggioranza. 

A larghissima maggioranza 
sono state approvate anche le 
proposte operative. Da oggi si 
discute nelle assemblee de­
gli ospedali, gli altri appun­
tamenti sono ravvicinatissi-
mi: già sabato mat t ina si riu­
niranno di nuovo le segrete­
rie provinciali e regionali con­
federali e di categoria per 
esaminare gli sviluppi della 
situazione anche alla luce 
dell'incontro governo sinda­
cati e delle assemblee dei 
lavoratori per decidere le 
forme di lotta che si ren­
dono necessarie. In quat tro 
pagine dattiloscritte la pro­
posta - sindacale regionale: 

runa premessa-isulle responsa­
bilità di governo .(che ha 

' trascinato per" anni la trat­
tativa, che ha avuto iniziati­
ve sperequanti e clientelar!). 
un richiamo ai lavoratori per­
ché solo in una strategia sin­
dacale unitaria possono con­
durre una lotta vincente da 
un lato e tale da non col­
pire gli interessi della mas­
sa dei cittadini dall'altro. 

Tre punti saldi della linea 
sindacale: omogeneizzazione 
delle situazioni retributive 
del pubblico impiego: sca­
denza trimestrale della sca­
la mobile: una legge quadro 
che dia certezza contrattua­
le e di rapida applicazione 
degli accordi, e quindi, a li­
vello regionale, per gli ospe­
dalieri. l 'apertura della trat­
tativa con la Regione sulla 
riforma sanitaria (in relazio­
ne al decollo reale dei con­
sorzi socio sanitari) e sul pia­
no ospedaliero. Nell'immedia­
to, poi, lungo la strada di una 
riqualificazione del persona­
le. collegata ai benefici eco­
nomici. vengono avanzate tre 
richieste: la riapertura dei 
corsi per infermieri generici, 
l 'apertura dei corsi per Infer­
mieri professionali, l'aggior­
namento 

« I maggiori impegni di 
tempo e di lavoro richiesti al 
personale ospedaliero — è 
scritto nella piattaforma — 
per le attività di qualifica­
zione. riqualificazione, for­
mazione professionale e ag­
giornamento devono essere 
remunerati, tenendo conto 
della necessità di rispondere 
olle esigenze dei livelli re­
tributivi p.ù baisi» In que­
sto contesto la federazione 
sindacale unitaria chiede per 
11 1. ed il 2. livello un be­
neficio economico mensile di 
30 mila lire; di 25 mila lire 
per 11 3.; di 20 per il 4. in­
termedio ed il 4, di 10 mila 
per il 5. 6 e 7. 

Proposte e benefici eco­
nomici saranno comunque 
riassorbite all 'interno di una 
eventuale conclusione nazio­
nale che arrivi ad omogeneiz 
zare le diverse situazioni re 
eionali. oppure nell'ambito di 
soluzioni contrattuali. 

Questo è stato illustrato 
nella relazione, poi la paro­
la è passata agli ospedalieri. 
Un lavoratore di Lucca ha 
esordito spiegando che il di 
sagio t ra gli ospedalieri non 
è solo economico, ma è an­
che la conseguenza delia si­
tuazione drammatica da tem­
po denunciata, dagli organi 
ci alla riforma sanitaria. 
«Di» troppo tempo ci sono prò 
b'.emi che non hanno trova­
to soluzioni, che si sono in­
cancreniti. Ma abbiamo fat­
to troppo poche assemblee. 
abbiamo discusso troppo po­
co insieme i problemi Sono 
eo.-e che olla lunga vengono 
a pelare. E ce ne siamo ac­
corti. Ma con questa p.atta-
forma il confronto, il dialogo 
coi lavoratori si può ria­
prire » 

Gli ha fatto eco un lavo 
ratore di Livorno: « Abbiamo 
già discusso di questa ipote­
si con diversi ospedalieri, qua­
si una "campionatura", agli 
Ospedali riuniti e A Livorno. 
e abbiamo trovato grande di 
nponibihtà. Il sindacato è 
forse riuscito ad assorbire e 
rigenerare l'iniziativa aura-
«trso l'autocritica ». Da Fu-
«ech io è giunta una voce del 

«dissenso». La divaricazione 
tra lavoratori e sindacati si 
deve ricucire. 

Vogliamo essere presenti, 
partecipare alla formazione 
della piattaforma che poi 
dobbiamo gestire. Il sindaca­
to non deve essere la « con­
troparte» dei lavoratori. A 
Fucecchio l'assemblea ha de­
ciso di continuare l'agita­
zione. 

Anche all'ospedale di Pon-
tedera si registra una posi­
zione dura. Da Massa è giun­
to un richiamo che tutti han­
no fatto proprio: quello alla 
chiarezza che è stato un po' 
il leit motiv dell'assemblea. 
« Gli ospedalieri devono fa­
re il doppio lavoro se voglio­
no mantenere la famiglia: ma 
sono convinto che i lavora­
tori ci seguiranno su questa 
piattaforma ». « Nel nastro 
ospedale, c'è sciopero tota­
le — ha detto un ospedalie­

re di Carrara — se ci avesse­
ro dato ascolto prima non 
saremmo in questa situazione 
preoccupante, anche l'ospeda­
le di Pontremolì è bloccato 
dallo sciopero E' venuto il 
momento di cambiar pagina, 
non vogliamo le cose sfodera­
te dall'alto: non si è avu­
ta sufficiente fiducia negli 
ospedalieri. 

L'ospedale di Carrara co­
munque, appoggia questa piat­
taforma. Una proposta — 
hanno detto in molti — che 
deve partire subito, per evi­
tare ulteriori inasprimenti. 
Alla Flog, si è presentata 
poi una delegazione di coor­
dinamento, che è s ta ta invita­
ta a partecipare ai lavori. 
« Non scioperiamo per mina­
re il movimento sindacale. 
ma non vogliamo più "impo­
sizioni" dai vertici. Voglia­
mo discutere, vogliamo es­
sere uniti a tutte le altre 

categorie di lavoratori ». Per 
l'ospedale di Siena, al 4. 
giorno di sciopero « i motivi 
della lotta non sono solo i 
soldi, ma siamo contro sti­
pendi che non tengano conto 
del costo della vita. In ogni 
caso nessuno peasa di lascia­
re il sindacato ». 

Insomma, con toni aspri, a 
volte duri, i quadri conve­
nuti si sono stretti ancora 
Intorno alla federazione uni­
taria, come ha dimostrato 
poi la votazione finale Pal-
lanti, della Camera del la­
voro di Firenze ha sottoli­
neato l'importanza di « par­
larsi tra lavoratori, per cer­
care la strada per ricompor­
re il momento difficile che 
stiamo vivendo. I lavorato 
ri hanno riconfermato la vo­
lontà di stare all 'interno del 
movimento sindacale ». 

E poi le voci di Pietrasan-
ta (da lunedi in lotta, pron­

ta comunque a confrontar­
si su questa piattaforma), di 
Arezzo (dove l'assemblea ha 
deciso di non scendere in 
sciopero), di Grosseto (do 
ve l'agitazione ha registra­
to un'adesione compatta) di 
Prato (dove le assemplee 
hanno ribadito la decisione 
di non scendere in agita­
zione) e ancora da Livorno 
dove hanno scelto — in una 
situazione cosi eterogenea — 
una loro strada di lotta: il 
rapporto con gli altri lavo­
ratori della città. Un dibat­
tito che non ha mai perso 
un colpo: dopo trenta inter­
venti, mentre l'ora si faceva 
tarda, saltato anche il pran­
zo, si è dovuto ravvicinare 
le conclusioni (fatte da Graz-
zini). Ancora tutti aveva­
no da parlare e riparlare di 
questi problemi: l'appunta­
mento è s fato dato per le 
assemblee o s p e d a l e . 

Questa sera manifestazione del Pei alla XXV Aprile 
Questa sera alle 21 alla caia del po­

polo venticinque aprile In via Bronzi­
no assemblea pubblica sul problema 
degli ospedalieri. La manifestazione è 
stata organizzata dalla Federazione fio­
rentina del Partito comunista italiano. 

Ai centro del dibattito e della discus­
sione saranno la lotta che i lavoratori 

degli ospedali di Firenze e della To­
scana portano avanti ormai da più di 
due settimane e la posizione dei PCI 
sui contratti del pubblico impiego e 
sulla riforma sanitaria. 

Alla manifestazione parteciperanno i 
compagni Gianfranco Bartoiini, vice 

presidente della giunta regionale to­
scana, e Renato Campinoti della se­
greteria della federazione fiorentina 
del PCI. 

L'assemblea di stasera svilupperà I 
problemi e le posizioni già espresse du­
rante la manifestazione dell'altra sera 
alla società di mutuo soccorso a Rifredi. 

La vicenda della collezione Contini-Bonacossi 

Per i capolavori venduti all'estero 
il magistrato incrimina 7 persone 
Sono Lorenzo, Annamaria e Laura Papi - Sotto accusa anche tre membri 
della commissione di stato: Ugo Procacci, Bruno Molatoli e Mario Salmi 
« Dolorose rinunce » cosi si 

espressero alcuni membri del­
la Commissione incaricata di 
scegliere le opere della, fa/. 
vólosà collezione Contini-Bo­
nacossi. Le «dolorose rinun­
ce » erano rappresentate dai 
quadri che poi. come si sa, 
sono finiti all'estero come la 
« Natura morta con aranci 
e cedri » di Francesco Zur-
baran. Un'opera che è s ta ta 
acquistata da un californiano 
per un milione e ottocento­
mila dollari. 

Secondo 1 giudici fiorentini 
Nannucci e Cariti che hanno 
condotto l'inchiesta sulla fu­
ga all'estero dei capolavori 
del nostro patrimonio artisti­
co quell'opera non poteva es­
sere ceduta all'estero perchè 
« vincolata ». Così come tan­
te altre famose e preziose 
opere quali una Crocifissione 
di Giovanni Bellini (riprodot­
ta nella foto che pubblichia­
mo) acquistata dal museo di 
Louvre per circa due mlMar-
di di lire nel 1972 o come 
il quadro che rappresenta Si­
gismondo Pandolfo Malatesta 
di Piero Della Francesca ac­
quistato sempre dal Louvre 
per un miliardo e 400 mi­
lioni. 

Gli eredi Laura, Annama­
ria, Lorenzo Papi e Alessan­
dro Augusto Contini Bonacos-
si hanno sostenuto che quelle 
opere potevano essere cedute 
e quindi esportate perchè la 
Commissione quando, nel cor­
so delle trattative per conto 
dello Stato scelse le 35 ope­
re. concesse l'autorizzazione 
all'esportazione. Secondo i 
magistrati invece nessuna 

delle opere vendute avrebbe 
dovuto lasciare il nostro pae­
se. 

Da qui 'è scaturita la incri­
minazione non solo degli ere­
di della favolosa collezione 
ma anche di tre alti funzio­
nari dello Stato che all'epoca 
dei fatti facevano parte as­
sieme ad altri della Com­
missione esaminatrice: Ugo 
Procacci che per anni è sta­
to sovrintendente alle galle­
rie di Firenze e conosciutis-
simo nell'ambiente culturale 
non solo fiorentino ma nazio­
nale, Mario Salmi che rico­
pri la carica di presidente 
della Commissione e Bruno 
Molaioli, notissimo in campo 
nazionale per aver ricoperto 
la carica di direttore gene­
rale della pubblica istruzio­
ne. Le accuse nei loro con-
fj-onti sono di concorso con 
gli eredi, di interesse privato 
in atti di ufficio e truffa ag­
gravata ai danni dello Stato. 

Non è dato sapere se i giu­
dici nel corso dell'inchiesta 
hanno trovato anche le pro­
ve che la scelta delle opere 
per conto dello Stato fu « vi­
ziata »: cioè se si lasciarono 
agli eredi dei Con?ini-Bona-
cossì opere di inestimabile 
valore al posto di altre di 
scarso interesse e valore. 

Qualora la convenzione pat­
tuita t ra gli eredi e lo Stato 
venisse dichiarata nulla, le 
opere donate allo Stato e che 
si trovano in un'ala della gal­
leria « Meridiana » di Palaz­
zo Pitti, potrebbero essere re­
clamate dagli eredi Contini-
Bcoacossi. 

Per lo sciopero della categoria 

Domenica forse 
la città senza 
vigili urbani 

Contrasti nel Consiglio dell'Ente - Il Comune tenta 
di ricomporre la vertenza • Oggi incontro decisivo 

I vigili urbani scendono 
sul piede di guerra. In una af­
follata assemblea tenuta mei-
coledi sera nel Palagio di 
Parte Guelfa, alla quale han­
no preso parte 150 dei 400 
vigili fiorentini, è stato deci­
so lo stato di mobilitazione 
della categoria. 

Vediamo le modalità delle 
astensioni decise dai vigili 
urbani: sciopero nei giorni 
festivi (con garanzia del ser­
vizio di guardia al Palazzo 
Comunale e al Comando del 
Corpo, pattuglia appiedata a 
disposizione dell'autorità giu­
diziaria, centralino telefoni­
co); per il servizio di guar­
dia medica fino alle ore 8 
di lunedi il vigile di servizio 
si limiter àa ricevere le chia­
mate e fornire il numero te­
lefonico diretto del posto di 
guardia medica; astensione 
dolla prestazione di lavoro 
all'Albergo Popolare nei gior­
ni festivi, mentre in quelli 
feriali i vigili si metteran­
no a disposizione del corpo 
di guardia del Comando per 
interventi di polizia giudizia­
ria; per il servizio a cavallo, 
nei giorni festivi di sciope­
ro, ci si limiterà al governo 
degli animali, mentre negli 
altri giorni il servizio sarà 
svolto a piedi, provvedendo 
all'eventuale maneggio e al 
governo degli animali quan­
do non sarà comandato un 
operaio. 

Per quanto concerne l'aper­
tura dei Mercati — sinora 
effettuata dai vigili — le chia 
vi saranno messe u disposi­
zione delle rispettive direzio 
ni; a Palazzo Vecchio i vigili 
si limiteranno alla sola aper­
tura del portone principale 
effettuando il servizio d'uso 
normale. Invece la categoria 
ha deciso di mantenere il 
servizio per l 'entrata e l'usci­
ta dalle scuole. 

Se lo sciopero nei giorni 
festivi sembra quello che col­
pisce di più la città (non di­
mentichiamo per esempio che 
domenica a Campo di Mar­
te la Fiorentina gioca con 
la Lazio), anche l'astensione 
dagli altri servizi avrà inne­
gabili riflessi su tutta l'or­
ganizzazione sociale. 

Come si è giunti a questa 
drastica decisione? Nell'as­
semblea a Palagio di Parte 
Guelfa sono s ta te spiegate 
le ragioni che hanno indot­
to la categoria ad aprire la 
vertenza: in primo luogo la 
richiesta di una rivalutazio­
ne dell'indennità di disagio 
(oggi fissata a 400 lire); quin­
di una maggiorazione per il 
servizio festivo e notturno 
( 1500 lire per notte e per do­
menica è la cifra at tuale) , 
una polizza assicurativa sul­
le patenti di guida e altre 
questioni specifiche. 

Su questi argomenti la 
giunta comunale si era di­
chiarata disponibile alla trat­
tativa rimuovendo anche gli 
ostacoli di ordine giuridico 
e contrattuale. Senonché i 
contrasti insorti in seno al 
Consiglio d'Ente (l'organismo 
sindacale del Comune) sulle 
rivendicazioni dei vigili ha 
spinto questi ultimi, ad in­
dire le pesanti forme di lot­
ta. Si t rat ta quindi di diver­
genze interne alle organizza­
zioni sindacali, del resto con­
fermate dai vigili urbani an­
che in merito al nuovo con­
trat to di lavoro che — se­
condo la categoria — « è in­
soddisfacente per tutti ma 
particolarmente punitivo per 
i vigili urbani ». 

Proprio in merito a que­
st'ultimo fatto si registra 
una presa di posizione dello 
stesso Consiglio d'Ente del 
Comune di Firenze che ri­
vendica una azione di scio­
pero di tutti i dipendenti de­
gli Enti Locali at torno «alle 
giuste richieste economiche 
di adeguamento che rientra­
no in una logica di perequa­
zione con le altre categorie 
del pubblico impiego ». 

Ma il contratto — come è 
stato detto nell'assemblea 
dell'altra sera — non pre­
vede il passaggio dei vigili 
al tanto sospirato quinto li­
vello. Nella serata di ieri 
si è riunita la giunta comu­
nale che ha affrontato il 
problema dello sciopero dei 
vigili urbani ed ha dato man­
dato esplorativo all'assessore 
al personale Biechi. 

Al tavolo delle trattative 
siederanno, oltre all'assesso­
re, i rappresentanti dell'ese­
cutivo del consiglio d'ente e 
i delegati- del reparto vigili 
urbani. Sarà in questo modo 
esaminata la possibilità di 
ricomporre la vertenza par­
tendo da quanto già concor­
dato in sede di contratto na­
zionale e avendo riguardo a 
quanto la professionalità può 
produrre in sede di ristrut­
turazione del Comune. Come 
si vede, la giunta tenta di 
superare le divergenze esi 
stenti all ' interno delle orga­
nizzazioni sindacali per non 
fare subire alla città ì! peso 
che deriverebbe dallo sciope­
ro dei vigili urbani. Questi 
ultimi, da parte loro, hanno 
ripetutamente affermato che 
non hanno pensato di tratta­
re fuori dal sindacato. 

L'occasione dell'incontro di 
domani potrebbe quindi con­
tribuire a chiarire le inten­
zioni reali dei vigili urbani 

Si apre stasera 
la conferenza 

comprensoriale 
Tre giorni di dibattito in preparazione 
dell'appuntamento nazionale di Bologna 

« Per il comprensorio fiorentino, l'impegno del PCI 
nelle autonomie locali e nella società»: è questo il titolo 
ufficiale della conferenza comprensoriale che si apre 
questa sera ull'SME di Riffredi. L'iniziativa del parti to 
precede e prepara la prima conferenza nazionale degli 
amministratori che si terrà a Bologna a fine mese. 

I lavori saranno apeni alle 21 da Carlo Melani, della 
segreteria della federazione comunista fiorentina, che ter­
rà la relazione introduttiva. Seguirà il dibattito, a cui è 
dedicata anche la tornata di sabato, dalle 15.30 alle 19. 

Domenica alle 9 il dibattito si avvieni alle conclusio­
ni, previste verso le 11. Sono invitati a partecipare i 
compagni del comitato federale, gli amministratori e i 
consiglieri del comune di Firenze e dei comuni del cir­
condario. i comitati di zcou della città e del comprenso­
rio, amministratori di aziende municipalizzate consorzi. 
dirigenti della coopcrazione, di assoluzioni di massa e 
dei sindacati. 

E' una occasione di dibattito importante tre anni di 
responsabilità accresciute di governo da parte dei comu­
nisti impongono i n bilancio approfondito, COM come la 
indicazione di prospettive da rea li zza re da oggi alla li 
ne della legislatura. Su questo doppio binane correrai) 
no quindi gli interventi, oltre che naturalmente, sulla 
valutazione degli attuali rapporti tra le forze politiche. 

La conferenza si propone infine di lanciare n città 
una verifica di massa su quanto e .stato fatto fino ad 
oggi, coinvolgendo tutte le forzo sociali economiche e 
culturali in un dibattito su alcuni temi i-pec.iici. quali la 
zona blu, l'università, la casa. 

Comitato regionale 
Domani alle 9,30 presso la sede della federazione in 

via Alamanni, si svolgerà la riunione allargata del comi 
tato regionale toscano del PCI, in vista della conferenza 
nazionale degli amministratori comunisti che si terrà a 
Bologna. 

Sarà presente alla riunione il compagno on. Aldo Tor 
torcila, della direzione nazionale del partito. 

Tre rapinatori armati di pistola 

Calmi, sicuri, precisi 
rapinano 50 milioni 

Presa di mira per la seconda volta l'agenzia della Cassa di Risparmio di 
via Andrea del Pollaiolo • Minacciati i 16 impiegati e numerosi clienti 

Delibera del Comune per l'inserimento dei « diversi » nel mondo del lavoro 

Un lavoro da artigiani per i giovani handicappati 
E' caduta un'altra barriera per l'inserimento degli 

handicappati nel mondo del lavoro. I l Comune ha ap­
provato una delibera che sancisce la possibilità dell'ente 
locale di stipulare convenzioni con aziende private per 
l'immissione dei giovani « diversi » nelle fasi di lavo­
razione. 

Sull'importante conquista pubblichiamo un intervento 
di Bruno Mascherini. consigliere comunale e dirigente 
nazionale dell'ANFASS. 

Xoli'ultima seduta del con­
siglio comunale è stata appro 
tata all'unanimità una deli­
bera che dorrà interessare lo 
inserimento al lavoro di gtfr 
vani handicappati in alcune 
aziende laboratori artigiani 
della nostra città. Il provve 
dimento interessa Quei gio­
vani « diversi » che hanno 
terminato la scuola dell'obbli­
go. anche se hanno 18 o ad­
dirittura 20 anni, o frequen­
tato t corsi di formazione 
sociale organizzati dal C& 
mime. 

Si tratta di una convenzio 
ne che dovrà essere stipulata 
fra l'amtnistrazionc comunale 
e alcune categorie come le 
botteghe artigiane, le quali 
dovrebbero addestrare al la­
voro questi giovani, ricevendo 
dall'ente locale determinati 
contributi finanziari. Nell'ar-
ttcolo 2 della convenzione si 
stabilisce che «l'amministra­
zione si impegna a sostenere 
tutte le spese Gerivate dalla 
presenza del giovane in azien­

da. comprendente la quota 
per il proseguimento al dirit­
to allo studio, e quella del­
le assicurazioni previdenziali, 
degli oneri sociali ». 

È all'art. 6 st afferma che 
la quota per il proseguimen­
to del diritto allo studio del 
giovane è stabilita nella misu­
ra di lire 2.500 giornaliere: 
ogni allievo sarà coperto dalle 
assicurazioni di legge ». Xon 
essendo stato possibile m 
quella seduta del Consiglio 
avere il tempo necessario per 
discutere quella delibera che 
per gli scopi che si prefigge 
non può essere considerata di 
•'ordinaria amministrazione » 
ma qualificante, ho creduto 
con questa mia nota di far 
conoscere alcuni suoi contenu­
ti. L'anno scorso, alla fine 
della scuola, chi scrive que­
sta nota sollevò questo bru­
ciante problema rivolgendo 
una interrogazione al sinda­
co dopo aver partecipato # 
seguito alcune riunioni vi­
vacissime < specie quelle dei 

genitori della scuola elemen­
tare statale « Rossini ». pieni 
di malessere contro la scuola. 
amareggiati per l'avi enne dei 
loro fighi. 

Oggi, con l'approvazione di 
questa delibera, sia pure mo­
destamente, si inizia a fare 
qualche passo avanti rispet­
to al passato, sul piano con­
creto. Javorendo per questi 
ragazzi un inserimento diret­
to nel mondo del lavoro. So­
no problemi difficili. E' bene 
dire, per evitare malintesi, 
che già m un recente passa­
to sono stati presentati an­
che in modo strumentale. 
Xon può essere l'amministra­
zione comunale la contropar­
te. l'interlocutore prioritario 
per la soluzione di questo 
problema. Altri, è doveroso 
dirlo, sono i responsabili di 
questa questione. 

E' la scuola soprattutto la 
grande assente, siamo di fron­
te sul piano dell'addestramen­
to professionale di questi ra­
gazzi ad un vuoto legislativo 
preoccupante: a 30 anni di 
distanza dalla promulgazione 
della Costituzione (l'art. 4 ri­
conosce a tutti i cittadini il 
lavoro e promuove le con­
dizioni per renderlo effetti­
vo) dobbiamo riconoscere che 
il nostro paese non può con­
siderarsi compiutamente ci­
vile. Basta pensare alla leg­

ge attuale, la 482. alle sue 
circolari ministeriali tutte re­
strittive che di fatto esclu­
dono da' collocamento al la­
voro nove volte su dieci gli 
handicappati fisici e psichici. 
Una legge che concede la pos­
sibilità al datore di lavoro 
di scegliere un invalido, per 
cut questo sceglierà sempre 
l'invalido meno invalido. 

Questa convenzione penso 
debba essere considerata una 
prima e parziale risposta a 
questo problema: che dovrà 
essere accompagnata da una 
chiara volontà politica e che 
si dovrà esprimere m nuovi 
provvedimenti legislativi, e 
dove il ruolo dei comuni do­
vrà avere «ni spazio diverso 
nei limiti attuali. Se è vero 
che non possiamo ignorare 
obbiettivamente determinate 
difficoltà che la società in 
contro per accogliere questi 
giovani, è altrettanto vero ed 
e dimostrato che un giovane 
handicappato — anche sen­
za ignorare le sue minora­
zioni — inserito m un am­
biente normale di lavoro può 
raggiungere livelli di efficien­
za produttiva per certi versi 
sorprendenti. 

Sella nostra città non si 
parte da zero, abbiamo delle 
esperienze modeste ma con­
crete che. come sappiamo. 
contano più di mille discorsi. 

Xe voglio segnalare alcune: 
coloro che sono dubbiosi sul­
le possibilità di inserimento 
di questi giovani handicap 
pati vadano a visitare i la­
boratori della Xare a Ro-
rezzano. dell'Isolotto, per re 
dere lavorare decine e de­
cine di invalidi 

Oppure perche non andate 
a visitare nel centro storico 
m via dell'Anguillara la bot­
tega artigiana del Bonaiuti 
per rendersi conto delle pos­
sibilità esistenti di inseri­
mento di 4 giovani handicap 
pati, uno sordomuto, tutti e 
quattro cerebrolesi, tutti e 
quattro inchiodati su una 
carrozzella, portatori di no­
tevoli distonie, fino a qual 
che mese fa considerati non 
solo gravi ma addirittura ir­
recuperabili. Intendiamoci. 
nel dire queste cose non e 
nelle mie intenzioni fare del­
le fughe in avanti, dire cose 
esagerate: bisogna imparare 
a valutare la capacità di la­
voro di questi ragazzi non 
da quello che a loro manca, 
ma da quello che possono da­
re, dalle loro residue capaci­
tà specifiche potenziali le 
quali possono, devono essere 
valorizzate al massimo. 

Bruno Mascherini 

Sembravano normali clienti 
Ì tre banditi che ieri mattina 
poco prima dell'orario di 
chiusura hanno assaltato l'a­
genzia della Cassa di 
Risparmio di Firenze in via 
Andrea del Pollaiolo, portan­
do via circa 50 milioni di li­
re. I tre rapinatori erano 
entrati all ' interno della banca 
senza scene plateali. 

Nessuno dei 6 impiegati e 
dei numerosi clienti che in 
quel momento affollavano 
l'agenzia aveva fatto caso al­
l'ingresso dei tre giovani. Al­
l'improvviso sono apparse le 
pistole e le calze di nailon 
Àul viso. Due rapinatori han­
no saltato il bancone del cas­
siere, mentre un terzo com­
plice teneva sotto la minaccia 
della pistola impiegati e 
clienti. 

I tre banditi hanno pro­
n u n c i a i pochissime parole: 
solo quelle indispensabili. 
Apparivano molto convinti e 
decisi. In pochi minuti sono 
riusciti a rastrellare circa 50 
milioni di lire. Con gesti ra­
pidi hanno riscavalcato il 
bancone ed hanno conquista­
to l'uscita fuggendo a piedi. 

Molto probabilmente nella 
zona li attendeva un quarto 
complice a bordo di un'auto. 
Polizia e carabinieri hanno 
istituito posti di blocco In 
varie zone della città, ma 
senza alcun risultato. 

I testimoni hanno descritto 
i tre rapinatori come giovani 
sui 20 25 anni , bassi, tarchia­
ti. probabilmente di origine 
meridionale. 

Questa è la seconda rapina 
che l'agenzia della Cassa di 
Risparmio di via Andrea del 
Pollaiolo subisce nel giro di 
poco meno di tre mesi. Il 2ó 
luglio scorso infatti due ban­
diti con il volto coperto da 
passamontagna assaltarono la 
banca riuscendo a portare 
v.a circa 10 milioni di lire. I 
rapinatori in quella occasione 
furono anche fortunati. Infat 
ti quando scattò l'allarme in 
zona c'era un'auto della poli­
zia, la quale mancò l'aggan­
cio con i due rapinatori solo 
per pochi attimi. Un auto­
mobilista si era a t ta rda to a 
farla passare. 

Per quanto riguarda i tre 
banditi che hanno compiuto 
il colpo ieri matt ina, gli :n 
quirenti sembrano propensi a 
ritenere che possa trattarsi 
delia stessa banda che mar 
tedi scorso assaltò l'agenzia 
del Credito Italiano di V.ÌZZA 
Beccaria, dove a guardia 
c'era un « vigilante » senza 
pistola. 

Le descrizioni dei te? urna 
ni. la decisione dei banditi 
dimostrata in entrambi ì ca­
si. sembrano avvalorare 
questa ipotesi. Gli uomini 
della squadra mobile che di 
rigcno le indagini àono con 
vinti che si t ra t t i tra l'altro 
di una banda bene organizza 
ta 

Ieri mat t ina frattanto la 
squadra mobile ha bloccato 
Antonio Zizzo di 27 anni, re 
sidente a P.vto In via Artisti 
6 L'uomo ede non sembra 
avere alcun legame con le 
due rapine, e s tato trovato in 
possesso di un fucile a canne 
mozze e di una pistola. Que­
st'ultima è s ta ta rinvenuta 
nella sua abitazione. 

NELLA FOTO: Un agente 
di polizia interroga gli impie­
gati dopo la rapina nell'agen­
zia della Cassa di Risparmi* 
di via Andrea é*\ Pattatolo. 

Proposti 
gli orari 

di apertura 
dei benzinai 

L'as.-rf^.eore all'annona. Al­
fredo Caiazzo. si è incontrato 
con i rappresentanti delle ca­
tegorie del settore per la de­
terminazione degli orari *: dei 
turni di apertura e chiusura 
degli impianti <>t radali di d; 
stribuzione di carburante. 

Alla riunione erano preseli 
t: i rappresentanti della Fa b. 
Fi£iH\ Aci Distroga- e della 
Associazione na/ionaU- delle 
industrie chimiche; -sono stati 
e-aminati i criteri program 
matici fissati dalla Regione m 
materia, e a cwiclus.ono e 
emersa una proposta di arti­
colazione degli orari per i di­
stributori di carburante; ora­
rio invernale: 7 12.30, 15 19. 
orario estivo 7-12.30. lo 19.30. 

E' stato concordato clic nei 
giorni domenicali o festivi e 
nel pomeriggio del >abato. ri 
marra aperto il 2-Vf degli ìm 
pianti, cioè in media 85 di-tri-
butori 

Il servizio notturno sarà as­
sicurato per il momento dai 
distributori c!>o già rimango­
no aperti di notte; è nei pro­
grammi comunque dell'asses­
sorato di rivedere tale servi­
zio, 

Nuova 
distribuzione 
di incarichi 

in giunta 
A segui to delle nuove 

competenze a t t r i bu i t e dai 
le leggi ai comuni . la giun- ' 
t a comuna le ha deciso al \ 
cune variazioni ne'.ia dis tr i 
nuzione degli incar ich i fra , 
1 vari a.-ò?.v.on. 

L'assessore Sergio Sozz. 
' a . '.avori pubblici) h a a v u 
io a n c h e l ' incar ico dello . 
*;udio e della t r a t t a z i o n e -
degli affari relat ivi ai can­
tieri d; lavoro n o n c h é U 
rilascio delle autorizzazio-.1 

ni ad eseguire lavori 
L'assessore Luciano Aria­

ni si occuperà a n c h e del 
s e t to re della formazione 
professionale. All 'assessore 
Massimo Pap in i è s t a t a aJ-
f .data l 'adozione dei prov­
vediment i e la t r a t t a z i o n e 
delle p ra t i che a t t r i bu i t e al 
s indaco con la legge n. 180 
« Accer tament i e t r a t t a ­
m e n t i s a n i t a r i volontar i e 
obbligatori > r iab i l i t az iono , 
e r e inse r imen to . 

All'assessore Anna Buc-
ciarell i . ol tre agli affar i 1-
n e r e n t i ai servizi social i , lo 
s tud io e la t r a t t a z i o n e 41 
quelli relativi al pa t r imo­
nio e al problema del la ea- \ 
sa . 


